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MOSTRA FUTU 
RISTA ALLA CA 
SA D 'A R TE DI 
SPEZIA -100 OPE 
RE E S P O S T E

TU LLIO  D'AUHSSOLA

MARINETTI 
B A G L I O R I  
LIRICI CO  
LORATI LI 
T O -L A T 7  A

Tullio d’AlbioJ^\< ricco 
di esperienza plastica, cerar 
mista e  scultore futurista, 
prepara un libro di liriche 
di F .T . Marinelli —  in lat­
ta —  offerto dalla «  UTO- 
LATTA »  di Savona.

Incontro Tullio più volte 
carico di cartelle, disegni, 
progetti.

Corre da Albissola a Sa- 
vona.

Mi fa vedere: Impagina- 
zioni. Ogni lirica e  archi-  
tettonicamente ed espressi­
vamente disegnata; conte- 
tenuta in una sola pagina, 
ha nel dorso un commento 
e  una sintesi che ne è  come 
un’eco-ricordo plastico.

V isito lo stabilimento 
«  LITO-LATTA ».

Difficile è  legare tali pa­
gine. Occorre una legatura 
semplice, aerea. Tutti diciar 
clamo qualche idea, ma è 
difficile.

Vedo varie prove.
Poi il Cap. Nosenzo ha 

trovato.
Negli stabilimenti è  un 

ritmo metallico, tremante 
frem iti sonori, rifrangersi 
di luci e  di suoni, lampi me­
tallici.

Latta, vetro chiuso su un 
mondo riflesso : tutto l'az­
zurro del cielo e  del mare 
vicino ride coi giovani occhi 
delle donne operaie intente 
a far fiorire dalle macchine 
il metallo formalo.

In terra ingombro di rita­
gli e  torcigli.

Sui tavoli form e lucide 
diritte colorate.

E ’  com e il trionfo dèlia 
equilibrata, sana modernità 
futurista sulle gonfiezze e  i 
contorcimenti d’un baroc­
chismo abolito e  che sarà a- 
bolito.

Dalle finestre aperte il cie­
lo compenetrato con l’am­
biente è una 'larga lastra di 
metallo tesa tremante verso 
Vazzurro, il mare è  un a c  
cavallarsi di ritagli di latta 
sospinti da una immensa ro­
tativa!

LIBRO DI LATTA, valo­
rizzazione futurista delle 
materie dèlia modernità 
meccanica, mobilitazione, 
liricizazzioiie.

¿e  poesie di Marinetti 
hanno la loro migliore ma­
teria.

Pagine solide com e tavole 
di leggi di un mondo nuovo 
da Lui liricamente pensato 
e  già pruticaim n*rr voluto, 
vibranti di sonorità e  di luci 
come la frem ente lirica di 
Lui, primo della modernità.

LIBRO DI LATTA, offerì 
la della modernità a Mari­
netti che ha insegnato a cre­
derla e  a costruirla.

ACQUA VIVA

La Mostra di Spezia che si 
inaugura (organizzata nei lu­
minosi e  bellissimi locali della 
c Casa d’Arte ») è  tra le più 
complete ed organiche mani­
festazioni futuriste. Espongo­
no i pittori e gli «cultori dei 
gruppi piemontese e  ligure, 
con oltre 100 opere in maggio­
ranza d i carattere «  aereo »  e 
a sacro » .

L’aeropittura e  l'arte sacra 
futurista sono le ultime due 
conquiste plastiche che hanno 
dato al futurismo italiano un 
nuovo primato mondiale.

Sviluppo cioè di tutte le pre­
cedenti ricerche, apporto di al­
tri valori e  di altre possibilità.

La Mostra di Spezia racco­
glie quasi tutti i lavori che fi­
gurarono alla Esposizione In­
ternazionale d i Padova, «Ile re­
centi mostre di Parigi e di Ro­
ma. Visione cioè della più ti­
pica produzione di questi ulti­
mi anni.

IL GRUPPO PIEMONTESE.

I  futuristi di Torino formano 
da diversi anni il gruppo più 
numeroso e più unitario. Par­
tecipando alle maggiori mani­
festazioni italiane ed  estere, 
lottando per la integrale realiz­
zazione dei loro principi!, i  fu­
turisti di Torino hanno sempre 
data un’attività continuativa e 
costruttiva. Molti di questi ar­
tisti, per ragioni indipendenti 
dalla loro fede ideale, hanno

sospeso il lavoro o  si sono tra­
sferiti in altre città; nuove for 
ze giovani sono invece sorte ac­
canto ai pruni eaponenti. Ma 
sempre è stata mantenuta quel­
la forza di adesione spirituale 
che ha caratterizzato il gruppo 
piemontese.

A  Spezia si distingueranno 
le opere di Ugo Pozzo, fonda­
tore eoa me del gruppo futuri­
sta di Torino fin dall'inizio del 
1922, Ugo Pozzo, pittore e scul 
tore*di sicure qualità espressi­
ve, ha una sua personalità evi­
dentissima che si manifesta spe 
cialmente in alcune composi­
zioni di figure o  di paesaggi fu­
si io una forte sintesi rappre­
sentativa.

Mario Zucco è  significativo 
per un senso di semplicità pla­
stica estremamente raffinata, 
che idealizza i corpi e  gli am­
bienti rendendoli quasi magici 
e  sognati.

Pippo Oriani ha con me, alla 
Mostra di Spezia, il  maggior 
numero di opere. Da rilevare, 
innanzi tutto, le sue grandi 
composizioni religiose. I l  dram­
ma dei « soggetti sacri-» è  reso 
nei suoi quadri con  un’ inten­
sità umana impressionante: le 
figure, gli oggetti e il paesag­
gio partecipano a questo dram­
ma con mezzi plastici fino ad 
oggi mai intuiti. Si crea cosi 
un’atmosfera altamente emoti­
va. Pippo Oriani mantiene an­
che nelle «  aeropitture » que-

U«o Pozzo: “ Suonatore„  - 
Amici dell'Arte (Torino 1932)

F U T U R I S M O
tipico esempio di strafottei!
z a  a l  g ià  fa tto  _ esa ltazion e 
deU ’ iNVENziONE a d  o g n i c o
sto NASCONO i  primi FA 
SCI della nuova spiritualità 

Italiana
nuovi muscoli protesi nell 

INFINITO
Formidabile esa lta z ion e  d e l

PUGNO-PENSIERO 
Moderna poesia applicata 
con slancio nelle Piazze- 
teatri convegni esposi 

zioni

MARINETTI DOMINA 
TORE VITTORIOSO

in au gu ra  la  grande Via del 
F u t u r o  a l  g r id o  d i :

MARCIARE NON 
MARCIRE

Doccioni Balla Sant’ Elia 
Buzzi Russoio Carrà Severi 
ni primo nucleo dell’AR 
DITISMO futurista primo 
FASCIO della strafottenza 
esuberante di genialità pa 

triottismo coraggio

G h ig n o  s a t a n ic o  
d e l  B a v o s o  P a s s a  NO... 
x is t a  B o f o n c h i  a n t e :

Glorificazione del pu 
gito di BOCCIONI SI... 
Cazzotti con scintille

Miopia intellettuale sudiciu 
me vecchiume professorale 
culturale anteguerra in pre 
cipitosa ritirata nelle trabai 
lanti trincee dei ruderi mu 

sei biblioteche 
Carli Dessy Folgore Braga 
glia Vecchi Settimelli Corra 
Mazza Somenzi Keller Galli 
Cangiullo Pdlazzeschi Govo 
ni Pratella D'Alba Nannetti 
forze elastiche aggressive 
guerriere nomi gloriosi in 

pace e in guerra

Marcia senza 
sosta —  batta
glie memorabi — F A M A  
li —  conferen MONDIALE 
ze —  esposi 
zioni —  teatro

Vasari Depero Tato Ginna 
Prampolini Jan nel li Azari 
Dottori Steiner Ago AtenA 
Caviglioni Marchi Volt Bene 
detta Marasco Fornari Chili 

Casella Cosatola

20 ANNI DI GLORIOSE  
BATTAGUE FUTURISTE

Spregiudicata pattuglia avan 
zata alla conquista dèlie nuo 
ve realizzazioni rinunciatari 
al facile successo per l’affer 
mazione totale del futurismo
Fillio Diulgheroff Oriani Sa 
ladin Rizzo Mino Rosso 
Pozzo Cocchia Thayat Mu 
nari Escodamè Farfa Record 

Zucco Mori

realizzatori battaglieri di 
ogni audacia architettonica 

pittorica poetica
Crali Voltolina Mattia Boi 
Ballelica Andreoni Ambrosi 
Alberti Dormal Duse Albis 
sola Vignazia Gambuti Gin- 
risi Belli Thano Favalli e 

nomi e nomi ancora
vasto allevamento di FASCI 
sprizzanti fonti inesauribili 
di genialità italiana tricolo 

rata
l ’OGGI a p p a r t ie n e  
TUTTO A l G I O V A N I

sbaragliamento battaglia 
senza tregua inesorabile 
ai ritardatari disfattisti ri 

nunciatari 
ipcr definire la falsa posizio 
ne di ogni tendenza truccata 
di MODERNOLATRIA UTI 

LITARIA 
colpire senza indugio i truc 
chisti falsificatori disonesti 
per il trionfo deila

GRANDE VERITÀ’  
incancellabile nella storia di 

mille e  più battaglie 
per

FUTURISTIDEALIZZAKE
l ’ It a l ia

Mostra del Fascismo — 
TRIONFO DELL’ ARTE 

FUTURISTA
Perchè?
F e r iie * FUTURISMO
=  CIOVENTÙ +  ERA NUOVA

Architettura aggressiva guer 
riera con slancio di turri 
li fasci d ’Acciaio spirito 
vivissimo del grande archi 

tetto SANT’  ELIA 
Che copre distrugge bruttu 
ra Palazzo delle Esposizioni 

ritardato riconoscimento
DEI GENIALI NOVATORI 
F U T U R I S T I  

T A T O

T allio  d ’ Alblssola - “ Vanitosa 
al sole „  (alluminio) -  Casa 

d’A rte - La Spezia 
sti elementi di forza e lo spet­
tatore è afferrato dalla rivela­
zione di un nuovo mondo de­
cisamente extra-terrestre.

Mino Rosso è  il solo scultore 
del gruppo piemontese ed uno 
dei migliori d’ Italia.

Le sue sculture, i suoi « me­
talli applicati. », i suoi basso ti- 
lievi hanno una raggiunta or­
ganicità che si potrebbe quasi 
definire «  architettonica » . Su 
peramento cioè delle prime im­
portanti ricerche impressioni- 
ste e allontanamento dalle com 
posizioni stilizzate.

Le sculture di Mino Rosso 
raccolgono e costruiscono in 
forme nuovissime gli «  stati di 
animo »  della più audace per­
sonalità.

Nicolay Diulgheroff divide la 
sua attività fra l’architettura e 
la pittura.

I suoi soggetti «  aerei »  sono 
vivi, colorati, ottimisti.

Rendono l’ evasione dalle for 
ze terrestri e  portano la fresca 
i  infinita atmosfera dell’uo- 
no conquistatore e dominatore.

Marisa Mori, passata dalla 
i scuola d i Casorati »  al futu­
rismo, ha una sua individua­
lità artistica inconfondibile. 
Calore ed  entusiasmo tradotti 
in immagini pittoriche. « L ’A­
viatore che cade »  e «  Aviatore 
addormentato »  sono tra le più 
suggestive sue opere: accanto 
ad una grande capacità tecnica, 
sì nota la potenza non comu­
ne della sua modernissima sen­
sibilità.

Sala din con delle «  masche­
re »  decorative, Pogolotti eoa 
degli arabeschi astratti e pro­
fondamente emotivi. Torre con 
delle aeropitture lineari e fan­
tastiche, Vottero e Muller con 
soggetti vari, sia aerei d ie  reli­
giosi, completano il gruppo de­
gli artisti di Torino. Vi è  in 
ognuno degli 11 espositori alla 
Spezia un segno assoluto di pei- 
sonalità, ma vi è pure una di­
rezione unitaria e costruttiva, 
segno cioè di comprensione e 
di interpretazione del nuovo 
spirito plastico dell’epoca mec­
canica.

IL GRUPPO LIGURE.
I  futuristi di Genova e di Sa 

vona non hanno certamente la 
organicità del gruppo piemon­
tese, perchè uniti da minoi 
tempo e lontani da una diretta 
collaborazione: ma esistono 
temperamenti artistici di pn- 
m’ordine.

A lf Gaudenzi ha una sua 
raccolta sensibilità pittorica 
che vive in profondità e che 
esprime soggetti religiosi o  pae 
saggi con un senso di spiritua* 
lità e  di poesia. Significativi, 
sopra tutti, i  quadri «Trittico» 
e • Paesaggio genovese ».

Tullio d ’Albissola, ceramista 
e scultore, si presenta con la 
■ Sfinge »  e «  Vanitosa al so­
le » :  opere costruite saldamen­
te, di auteutica forza futurista. 
Sono complessi plastici, solidi, 
vivi e veramente inquadrati 
col nostro tempo, belli di ma­
teria e di modellazione.

Altro scultore di qualità per­
sonali è Alfieri: la sua gran­
de scultura «  i carabinieri »  è, 
per giuoco di volumi e  di sin* 
tesi, tra i lavori migliori.

Farfa, notissimo come Poeta- 
Record nazionale, ha una pit­
tura c  arcicorde » d ie  si affer­
ma per una fantastica sensibi­
lità.

Lombardo, Anselmo e Alida­
da sono qjtri futuristi liguri, 
tutti interessanti per valori co­
loristici o  figurativi.

Ho voluto brevemente pre­
sentare gli artisti espositori al­
la Spezia, ma ho naturalmente 
limitato il m io scritto a dei 
semplici accenni illustrativi. La 
Mostra presenta d ’ognuno di 
questi artisti le opere più re­
centi e  più  significative; dimo­
strazione assoluta dell’ origma- 
lità e della creatività italiana 
che li distingue.

FILLI A

SPES-SALIMBENI -  Firenze 1980 22S -  MANIFESTI FUTURISTI A  cura di Luciano Caruso

da, Futurismo, a  I, n. 12, Roma, 27 novembre 1932

PRAMPOLINI - Le pareti dedicate agli Istituti di Credito 
e alle Assicurazioni, nella Mostra del Decennale.

PRAMPOLINI - La parete dedicata all'industria 
nella Mostra del Decennale

MINO ROSSO - “ Lapianista,, 
Casa d’Arte • La Spezia

MINO ROSSO • “ Le Snore., 
Casa d’Arte -  La Spezia
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R. DI DOSSO - (Verona) 
‘Trasparenze,,

UGO POZZO - “  Pugilato, 
Casa d’Arte - La Spezia

FILLIA -  “ Natività, Morte, Eternità,, (proprietà Inge* 
gnere Bar osi - Torino)

Sagome organicamente e- 
sprossive, Vortici di folle o , 
sa ninniti, esercito d i mani prò. 
tese verso una fede sicura e  lu­
minosa, Architetture di adu» 
nate, profili statici di prigio. 
ni, silouette meccaniche di prò, 
letori, preziosità documentaria 
di cimeli. 11 martirologio tri, 
ste e sublime del 1922 che pre. 
cede la Marcia su Roma è  e . 
spresso con vigore esploivo e 
travolgente.

A  grandi masse costruttive, 
verso il monumentale, si im. 
pongono le sale imperiose di 
Sironi, che in un riassunto 
plastico^ pittorico e  architetto­
nico, ha fissato la fatalità sto, 
rica della Marcia su Roma. 
Dall’ adunata d i Napoli, dove 
ritmi tricolori, giganteschi ca. 
ratteri tipografici, documenti 
fotografici t simboli italici e 
guerrieri cantano il preludio 
solenne e grandioso alla marcia 
conquistatrice, che si conclu­
de nella sala successiva. Qui 
—  Sirom —  ha dato vita alle 
pareti con  suggestivi rilievi co , 
struttivi. Nel plastico sintetico 
e luminoso della penisola, Io 
artista ha ssputo imprimere la 
volontà di potenza dell’ Italia 
fascista in aimi pronta a mar. 
ciare con le sue Camicie nere 
su Roma redenta. Una sobria 
distribuzione di simboli archi, 
tettali con forza strutturale e. 
sprimono il glorioso evento che 
segna l ’ inìzio di 'un’era nuova, 
con  Mussolini e il Fascismo al 
potere.

Nella sala d’onore, come in 
quella dei Fasci, Sironi ha di­
stribuito, piani volumi, ogget, 
ti con  visione di grandezza.

E ancora oltre verso altre 
sale, meno felici come appar. 
to plastico alla evoluzione del 
la nuova Italia, ma egualmente 
vive per il valore e  l ’ interesse 
storiografico. Si accede poi at, 
traverso lo snodamento monu. 
mentale degli scaloni, alle «Sa­
le del Lavoro »—  dovute ai pit 
tori Santagata, Dottori e al sot 
toscritto.

Sono le sale dei Sindacati e 
delle Corporazioni che Santa, 
gata ha esaltato plasticamente. 
E’  già il Regime (Fascista di. 
venuto Stato che trova in que­
ste sale la propria illustrazio, 
ne dimostrativa.

Con felici simboli ed ¡seri, 
zioni, compenetrazione di pia­
ni e convergenza di masse Dot, 
tori anticipa sinteticamente le 
realizzazioni del Regime. Sia. 
nu# in un dim a di attivismo 
pittorico dove lo sviluppo dei 
traffici e  dei trasporti, come 
quello delle comunicazioni ven 
gono risolti dal Dottori con evi­
denze prospettiche^ sviluppi 
plastici, dat£ statistici espres, 
sivi e probanti. Mentre dall’al. 
t'ro lato della sala il Dottori a- 
pre con serenità e ricchezza di 
armonie pittoriche, una festa 
di luce e  di ritmi dorati a 
commento della battaglia del 
grano. Da questo giuoco di to . 
ni caldi, passiamo alla intensa 
vibrazione di verdi, nella pare, 
te dedioata al Rimboschimento, 
dove Dottori profonde la sua 
tipica espressione stilistica di 
intersecazione dì piani e spazi 
luminosi. Anche qui come al, 
trove elementi plastici e grafi, 
ci dimostrano u n  l’ eloquenza 
delle cifre lo sviluppo statisti­
co impressionante per la re, 
denzione della nostra terra, rie 
chezza nazionale. Complessa 
«  Visione futurista » , di quella 
* arte futurista »  così esube. 
rante di possibilità plastiche, 
pittoriche e architettoniche, da 
aprire nuove vie e nuovi oriz, 
zonti, a tutti quegli artisti ita­
liani non futuristi, che in que. 
sta mostra si sono futuristiz, 
zati per esprimere ed esaltare 
artisticamente le ardite e glo­
riose gesta di fede e di passio­
ne della Rivoluzione fascista.

PRAMPOLINI

F U T U R I  
SMO AR 
TE DELLA 
R I V O L U  
ZIONE FA
S C I S T A

PRAMPOLINI - La parete dedicata al Commercio, nella 
Mostra del Decennale.

La sala del «  21 »  per opera 
dei pittori Manzi e fratelli 
presenta una visione allarmane 
te, per la drammaticità degli e> 
piscili, e  la realtà tragica aei 
cimeli.

Gli artisti hanno fatto giuo, 
care le luci, le sagome suubo, 
licho e gli elementi costruttivi 
con felice ardimento voltimetri' 
co . Passiamo quindi alla un, 
pressiouapte sala del periodo 
insurrezionale — 1922. —  L  or, 
chitetto Terragni, ha veramen­
te raggiunto il  più alto «  dia­
pason, dinamico »  di tutte le 
sale terrene della mostra. Mo­
mento irrequieto, reso con ar, 
dita concezione, per il  movi­
mento asimmetrico delle pareti 
e per l’intervento dei più sva, 
nati piani strutturali a soste, 
gno d i un« ricca simbologia di 
elementi meccanizzati.


